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I n una democrazia le decisioni che riguarda
no regole modi e tempi delle conipeti7ioni 
elettorali sono sempre tra le più delicate ed 
impegnative Lo diventano ancor più quando 

mmmmmm un regime politico si sgretola ed 6 contestata 
la legittimità e la rappresentatività delle forze 

politiche dominanti che fin qui lo reggevano Non e e 
dunque da stupirsi se un > decisione altre volte adottata 
senra contestazioni e polemiche - come quella di riac
corpare i turni delle elezioni amministrative locali e di 
rinviare a pnmavera quello previsto per novembre di
cembre - ha suscitato anche nel Pds discussioni dis
sensi, e perplessità Per ur partito che ha la difesa e lo svi
luppo della democrazia nel suo codice genetico in di 
scussione non ù e non può essere c o m e e c h i a r o ilpnn-
cipio democratico fondamentale che impone di nmctte 
re ag'i elettori ogni decisione quando un assemblea elet
tiva è giunta al termine del suo mandato o quando si 
venficano le condizioni per il suo scioglimento fc. un 
principio per noi (per tutti i democratici) inalienabile e 
irrinunciabile Achille Oc:hotto ha detto che il Pds non 
ha paura delle elezioni Ne ha dato concreta dimostra 
zione annunciando una straordinaria inflativa del Pds 
per lo scioglimento del Consiglio regionale dell Abruzzo 
e per I indizione di nuove elezioni in quella regione de
vastata dagli scandali e dal clientelismo del quadripartì 
to Ha detto che non esi cremo ad assumere analoghe 
iniziative, in altre ragion ' i città che venissero a trovarsi in 
analoghe condizioni (è ciò che del resto abbiamo fatto 
per Reggio Calabria con la mozione D Alemai Ma se 
anche tosse vero il contrario se vi fossero per il Pds ragio
ni per temere il giudizio degli elettori non cambierebbe-
ro il nostro giudizio e le nostre scelte Più dell interesse di 
partito, valgono infatti le regole della democrazia E la 
necessità di dare a tutti cittadini la certezza che esse 
non possono essere violate né sospese né aggirate e 
tanto meno lo possono e>sere in nome di interessi (o di 
timori) di una o più parti politiche Una democraz-a che 
ha paura del giudizio degli elettori é condannata alla 
sconfitta 

Ma un Parlamento democratico ha anche il dovere di 
stabilire le regole delle competizioni elettorali Di cani 
biarle quando si rivelano superate o inadeguate Da 
tempo diciamo che per uscire dalla crisi della democra
zia italiana occorrono anche nuove regole, che conson 
tano di sottrarre ai partiti e restituire ai cittadini la scelta 
delle maggioranze dei governi dei sindaci sulla base di 
limpide e chiare alternati/e politiche e programmatiche 
Questa nostra convinzione d o p o il referendum del 9 giu
gno è divenuta opinione comune E da tutti (o quasi) si 
è nconosciuta la priorità della riforma della legge eletto
rale per i Comuni e le Prozince che la Camera sta ora di 
scutendo 

Q ui è il punto Allo stato e più rispettoso delle 
regole demociatiche indire le elezioni ammi 
nistrativc con le vecchie regole che favorisco 
no la delega in bianco ai partiti la frammen-

, ^ ^ _ _ tazione e T ingovernabilità di Comuni e Pro
vince7 O rinviare le elezioni di qualche mese 

non per sottrarre ai cittadini di Reggio Calabria Iserrua 
Monza e Varese un dmtto democratico ma anzi per dare 
anche a loro il dmtto di scegliere direttamente sindaci e 
maggioranze7 Per non ns< hiare come si nschia a Manto
va T ingovernabilità o la coercizione a innaturali allean
ze consociative'1 Per accelerare I iter della riforma eletto
rale (nel momento nel quale si mette in discussione sia 
pur pretestuosamente il orte stimolo del referendum) ' 
Come Occhetto e D Alerra hanno ribadito, la convinzio 
ne del Pds è e resta che >arebbe opportuno per tulli se
guire la strada di un breve rinvio (non oltre i 6 mesi dalla 
data di sciogl'mento dei consigli termine massimo tfid 
previsto dalla legge 142) per dare più potere di decisio 
ne ai cittadini e più democratici e solidi governi alle citta 
Eche questa é la scelta p ù coerente perchi vuole davve
ro rifondare la nostra derrocrazia e le sue regole 

Ma si tratta pur sempre di modificare le regole del aio 
co democratico E quando la partita e incorso la modifi
ca delle regole può essere fatta solo con il consenso di 
tutti i giocatori Non si pu 5 non prendere atto che questo 
consenso oggi non e é •"'he sia pure pretestuosamente 
o strumentalmente alcu ie forze politiche considerano 
questa scelta prevancant - e incostituzionale Che molta 
gente condivide questo giudizio Che una insistente cam
pagna di stampa (di cui dovremo anali7zare moventi e 
obiettivi reali) giunge a Cipingere la posizione del Pds -
che privilegia le ragioni della riforma della politica e delle 
sue regole - come una d fesi del vecchio regime del si 
stema di potere che vogliamo abbattere E evidcntemen 
te un insopportabile tentativo di cambiare le carte in ta
vola Noi ribadiremo le nostre ragioni democratiche Ma 
se non dovessero essere ondivise da tutti non potremo 
non restare fedeli alla regola democratica che impone di 
avere il consenso di tutti per cambiare le regole del gio 
co quando la partita e in corso Si vada dunque a votare 
e per parte nostra cerchi remo di offrire agli elettori scel 
te limpide e chiare sui programmi sulle maggioranze 
su, sindaci comesegià valesse la riforma elettorale 
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CRAXI - ANDREOTTI - FORLANI 
Leaders del Patto Politico chiamato «Caf» 

Il crepuscolo repentino della «trinità» 
• • ROMA Ve lo ricordate il 
Monopoli del Caf7 Ma si la 
premiata ditta Craxi Andreotti 
Forlani il ter/etto demo socia 
lista che si era messo in testa di 
acchiaparsi tutto quello cht 
e era in giro Palazzo Chigi II 
Quirinale La segreteria dici 
Quella del Garofano Baili he 
Giornali Enti pubblici Tra co 
me stare dentro il (or/ieri di 
Paperon de Papero n Gradi 
vate una bocciofila' Un consi 
glio circoscrizionale' Una 
giunta regionale' Il Campido 
gho' Il Caf proponeva e so 
prattutto disponeva II post 
comunismo di Bettino Giulio e 
Arnaldo pareva pili solido di 
un Muro di Berlino di acciaio 
massiccio un Regimone desti 
nato a durare fino al l 02 i 

Mica un secolo fa ma ali mi 
zio dell anno Craxi si ne an 
dava la giro facendo sapere di 
essere I unico candidato a (are 
il capo del governo Anzi un 
pò schizzinoso non svelava 
se gradiva di più Palazzo Ch gì 
o il Colle Come a dire tanto 
quello che voglio Giulio che 
sulla poltrona di capo del go 
verno già ci stava sgomitava 
per anelarsene al Quirinale 
appena Cossiga si decidi va i 
sgombiare F Arnaldo a piaz 
IA del Gesù si trovava proprio 
come un pisello nel suo bac 
cello 

Dunque le cose stavano co 
si La premiata ditta C il face vi 
disfaceva litigava sinappacifi 
cava h. generalmente mostra 
va ora un assoluta indiflerui 
i,\ ora un assoluta insofferen 
/A per ogni sorta di critica I o 
ro - Bettino Giulio e Arnaldo -
erano la «governabilità» la «co 
stnittività» Alpeggio il«tirarea 
campare» Ognuno dei tre lo 
era a modo suo Craxi con I a 
ria perenne di chi deve srap 
pare altrimenti rischia di bec 
carsi un acquazzone mentre 
le dita tamburrellano nervosa 
mente sul tavolo Uomo di 
pensieri sinleln i I capo (Iti 
Garofano generi «Mi che 
rimpasto d Egitto » Andreotti 
invece di tempo da perdere 
ne aveva a bizzeffe F gin bat 
tutine a rolfica sorrisi cortesi 
messe mattutine Per l orlani 
poi il tempo erj più che litro 
una categoria dello spirilo rin 
viava Consigli nazionali riu 
moni di Direzione congressi 
dimissioni h non era colpa 
sua se la mattina il sole si osti 
nava a levarsi ili ora prevista 
Però insomma erano un ter 
zetto di una certa sostanza 
con una suo peso 

F invece in poco tempo il 
crepuscolo si ò abbattuto sul 
Cai Un destino ingrato di pen 
sionati attende ora gli ex presi 
(lentissimi e gli ex segretanssi 
mi d Italia Andreotti e già a 
Palazzo Madama ehe scrive li 
bri Foriani si » per sdoganare 
da piazza di I Gesù e vive 11 
sua ultima settimana da Ica 
dir Craxi Già C-axi Mino 
mento risulta il piu tosto dei 
tre Alza barricate bcrive corsi 
v l'aria come dieci anni (a Ma 
ormai impressiona solo l abio 
Kibbn l*i sua uscita di scm i é 
già pronta Dentro I anno ' Al 
congresso di primavera' 
Quando s ir i Ma s ira presto 
Strano destino quello di i Irc
ele! Caf il siimi spadroneggia 
vano e insieme iffondano E 
stato lomiinqui un bel matri 
monio mi fu si rivestito di lle 
spoglie di un più scanzonati di 
un montici'a troi\ insie un hn 
i h e morte { pollile i ) noli 11 st 
par Gì I ni i quando si miro 

nano le strade della trinità del 
Caf Quando i destini di Betti 
no Giulio e \rnaldo si fondo 
no insieme' Beh ali origine di 
tutto e è una bella dose d odio 
e rancore Per chi7 Soprattutto 
per (. maio di Nusco Nel 1989 
De Mita era un Super Ciriaco 
mica il professore tignoso che 
oggi guida la Commissioni bi 
camerale faceva il segretario 
dello scudocrociato era presi 
dente del Consiglio Un pò 
troppo Anz diciamolo Iran 
camente stava proprio sulle 
scatole A chi7 Intanto a Craxi 
Si insultavino a vicenda d i e 
era un piacere il capo del Ga 
rotano e De Mita «C è Ira noi 
una grande indignazione verso 
li persona tuonava il primo 
Replicava il secondo « O d o 
che abbia superato qualunque 
limite di pudore Ma Super Ci 
naco era fumo negli cxchi an 
e he per molti dentro la IX A 
horlani ad esempio Coniglio 
Mannaro del Biancofiore Fa 
ceva il presidente II a piazza 
del Gesù si insomma suona 
va il campanello quando i dici 
si radunavano per il Consiglio 
nazionale Poi Arnaldo a Betti 
no piaceva proprio tanto «Che 
bel segretario sarebbe pe n 
sava il capo piessei F lui la vo 
leva la poltrona di Ciriaco7 11 
guratevi se non la voleva Ma 
die èva di no come si conviene 
a un doroleo di ra//^ Fari il 
segretario' Sentite e he rispon 
deva alla vigilia dell incorona 
zione «Non lo desidero Non 
lo cerco Se proprio ci sono 
obbligato non mi sot'raggo 
perchè non mi sono mai sot 
tratto Però debbono costruì 
germi mandarmi avanti con li-
lance puntate alla schiena 
Chiaro7» Cosi parlava ẑ io Ar 
naldo da Pi sarò nell inverno 
dell 89 F Andrcotti iosa coni 
binava il Divo Giulio7 I aceva il 
ministro degli Esteri zuzzurel 
lava per il mondo ma sognava 
Palazzo Chigi E intanto rac 
contivi qu ile hi piccola Ini 
già lo non ho mai lonsuleri 
to avversario un altro di-moiri 
stiano Li mia vita sarebbe tri 
stissima se me le (ossi legate al 
dito tutte» 

Fu cosi per rancore e con 
venienza che i tre scoprirono 
il nemico comune F dagli al 
lora al Cinaio1 Primo colpo 
fuori da piazza del Gesù - e Ar 
naldo con le lame puntate al 
la schiena diventa segretario 
Secondo colpo I anno succes 
sivo fuori da Palazzo Chigi - e 
tomo tomo arriva Giulio F 
Bettino' Beli quello di Crisi 
eri un pi ino in due ti mpi in 
t mio un leader del Biancofiori 
ch i non lo prendesse a inaz 
zati sul cranio tutti i giorni - i 
questo I avevi ottenuto -poi 
tornare a (are il presidente de I 
Consiglio dopo le elezioni e 
nella politila italiana r irarncn 
te un i ciambilla e mise ita sen 
/ti buco e ome quest i Però in 
quello scampolo degli anni Ot 
tanta tutto filava loni t un tre 
no perii Ino del Caf Tempi di 
splendore di niegacongressi 
di scialo delle (manzi pubbli 
che Andando un pò indietro 
nigli anni ilt I risto spisso I 
destini di questi persoli ìggi si 
trovano sinqol immite miro 
e iati Primi inni Settanta For 
lam segni ino Andreotti e ipo 
d i ' governo di lenirò destra 
( raxi invece ali epoca non 
contava un tubo Miti degli 
anni Ottanta Crixi capo del 
governo I orlani suo vili An 
ciré-otti ministro I poi l i r a d o 
rodelC al 1989 199'dC 

STEFANO DI MICHELE 

Li rovm i i online i i n un 1 
tu pid i giorn il 1 di II ì pi nuove 
r ì dillo si orso uni > l ra il ll 
.nugno ricordati C ir i il li k 
ri ndiini di qui i in itti i III voli 
vano abolire 11 pri fi n nz i uni 
e i Alici ite il ni in < onsi 
gli iv i ( r INI fu i udì si p iss in 
l olio dur mti un i t ivi lai i i 
C apre r i Andrenlli misi di 
mi zzi I Awoi itur i ili St ilo L 
1 orlani' Ani lido i un gì ino 
qu indo non vuol f in ipin i o 
s i gli p iss t pei I i e ipiKc 11 I 
i tutt oggi nessuno s i diri se 
ha volato si h i voi ilo no i 
non h i voi ilo ili ilto Misli ri 

Ma il I rio sottovalutò - c h i per 
irroganza chi per pigrizia li 
lorza ci urto dei referendum F 
quando arrivarono 27 milioni 
ili sì furono iltrtt'aiiti ceffoni 
sulle f ine stupiti di I terzetto 
C ipita 111 lezione' Macche 
in incht pir sogno I uno in 
ilo av inti tome prima anche 
se ormai la parohd ordine in 
tire otliana del tirare a e anipa 
ri i ra stata f iti i propria in 
e tic dal sigrel ino fui e da 
qui Ilo sin lalist ì No la lezioni 
non i ra st ita sufficit nte Anzi 
Hi timo si diri Ito a presentare 
il conto igli altri due ditemi 

Qui 
accanto 
GIUDO 
Andreotti 
Sopra 
Bettino 
Craxi 
e sotto 
Arnaldo 
Portoni 

largo che arrivo io I acclamo 
le elezioni (una fonnahtà più 
che altro chi potrà mai esserci 
al posto nostro7) e poi loica a 
me tornare a guidare il gover 
no un pò i ome succede con i 
oaiiibini al luna puiK quando 
si litigano le automobiline da 
scontro E I uomo dalle mani 
libere si mette da solo le ma 
nette del quadnpartito 

Ma era solo una leggera 
brezzolina nspetto al ciclone 
che si stava preparando E si 
stava preparando dove I ira 
diddio che avrebbe mandanto 
a gambe per ana il Cai7 Un pò 
dappertutto nel Paese ma se 
proprio vogliamo trovare un 
posto preciso ecco prenditi 
mo I ufficio dell ingegner Ma 
no Chiesa Socialista craxiano 
di quelli solidi il presidenti 
della Baggina LI dentro in un 
giorno di marzo due carabi 
meri Io pizzicano con sette mi 
lioni di tangente nelle saccoc 
ce Una miseria Un piccolo 
accattonaggio Un rubagalline 
1 ingegnere del Garofano «Un 
manuolo» per dirla con Craxi 
F invece è solo la crepa che 
comincia a cedere sotto la va 
langa di Tangentopoli il primo 
rivolo di fango tangentizio che 
trascineracon sefolledidcpu 
tati avsesson imprenditori 
(iccendicn E carriere politi 
che di varia consistenza Ba 
sta7 Non basta Arriva cosi il S 
aprile il terremoto elettorati-
che scuote alle fondamenta il 
patto demo-craxiano Saltano 
accordi Saltano intese Salta 
no buone intenzioni Saltano 
pretese di ogni genere 

Un elenco di quello che sai 
11' Intanto il Quirinale per Re 
Giulio (ma anche per / io Ar 
naldo) Al loro posto va Osiar 

Luigi il Pio e he Ini al suo attivo 
oltre il fatto non irnlevinte ili 
essere onesto anche quello di 
aver più i ondili nza ion la Ma 
donna che con gli dei pagani 
del Cai Salta anche Palazzo 
Chigi Bettino deve ritirarsi ma 
sticando am irò e lanciando 
proclami lasciando 1 agogna 
to posto a Giuliano Amato Si 
rintana del bunker di via del 
Corso da dove ora cercano di 
stanarlo i ribelli guidati da 
Claudio Martelli È proprio il 
tramonto quando comuni i la 
rivolta degli i x delfini F in ul 
timo salta anche Arnaldo lu 
ntdi prossimo f ira lstiocanto 
del cigno ne! palazzone del 
Consiglio nazionali ali Fur ce 
dendo il passo al mite Mino 
Martmazzoli fino i ieri sbif 
ftggiato pretendente alla ni i 
xipoltrona di piazz ì del Gesù 
I n ,i i rosi nel Ciro di un in 
no la I nomale Alien'a 

Carriere lunghe i olle Imi 
ghissimc quelle de1 Ino politi 
coche ora varca la z o m grigia 
della pensione Li pai lunga' F 
renne può esserci dubbio' 
Queila di Andreotti dill Ftir 
no Giulio Non ha sihiodato 
per neanihe un fine sittima 
na dal dopoguerra a |XKIII 
misi [a Da quando Alcide De 
Gaspin lo incrociò di litro li 
Biblioteca v itn ina Fai èva ri 
cerchi il diligente ragazzo 
nientedimeno ihe su'li Man 
na del P ip i I gitisi uni liti o 
st itisi i trentino gli domandi 
«Ma lei non ha mi nti di mi gho 
da fan7 Caspita se ce l ive-
va' t infatti infilalo comi sot 
tosegnt ino ave ndnove anni i 
Palazzo C higi più o meno non 
si 0 più illontan ito da quella 
zona «lo sono piuttosto me 
diocre Vale pt r la mi dux rita 
Cloche vili pir la modir izio 
ne molti la Ianni) pass in co 
me in vizio i invi-c is ' lavir 
tu» con quisl i convinzione i 
andato av ulti pi r qu isi i m 
quanl inni Chi non muori si 
risiede- dii ' va ili lui M ini Ilo 
Marchesi Ori loionsolir inno 
i tri lileg itti chi si i guati j 
gn ito pe r le <ipp inzioni ti li v i 
sive e 1 qu ISI qu ittriKi rito 
i imp nielli dell i su i e olii zio 
ne F un idea mii ì d i polo 
ihe si e lati i ultimaminli I 
ixilitin meni ino I infi rno 

C intera di lungo corso in 
chi quella di 1 ordini Si ne st i 
a l la ' a m e n dal riH ( mila Di 
ha I itto un ,>o di lutto luigi n 

do sempre tli non vol-r dir 
minti F avvolgendo tulio nel 
suo str-.ordinano linguaggio 
quando parla senza dire nulla 
F se un giorn ìlisia glielo (a no 
tare lui pron o ammette «Ca 
ri simo potrei andare avanti 
tosi per ore E mica esagera 
quello e he un ì volta veniva de
finito il «I in Piao di Amninto 
re pt r 11 granitica fedeli ielle 
mostrav t il Mezzotoscano di 
ferro Ogni d nto gli vengono 
de Ile paturn e molto poche 
dorolee C ome quando si mise 
i laccontare «Li politic i prò 

vota eccessi di degenerazione* 
psit ologica di appesantimeli 
lo Li gente cambia diventa 
più cinica A volte se ne v ì 
in giro per il fransatlantuo e a 
thi gli ihiedi notizie nsponde 
oggi ton un irso di Montati 
domani di C irducci F nei mo 
mi liti alti mi tte in ino mene 
i ~\ l Mu. t i .1 M I vi t 1A 
nin Oitev i che la (elicili i 
nill i tott i Frane aulente ci 
credo poco» 

Se Giulio si sistemerà su una 
p inclini i in un p ircodi Rom ì 
e Arnaldo in una del corso 
principale di Pesiro Bettino 
potrà lare alliettanto nel parco 
Si ni|iiont di Milano7 In poi hi 
min il Gr indi Modernizzato 
ri si e tr sformato nel Grande 
Antip itizzante più -i agita e 
p u si mina irritazioni m giro 
Nel Garofano ormai ne parla 
liocorni ni 11 ì Di pirlavanodi 
I ini un il11 poi i di 11 i su i 
e ice i ita I in il pupillo d Nen 
ni I uitonomist i di ti rro è sul 
la sten i solo ifa vept anni ma 
nessun p irti'o è stato tanto 
itlen ifn i to ion il li idi n o m e 
il siiti Fra 11 su ì lorza oggi è il 
suo dr i uni i I in ogni lauto 
ripeti gli ali irmi su pri sunti 
lomplolti sul «p irtilo tr is* er 
sale o su Dio sa chi altro 
«( ontro I i mi ì persoli ì e il mio 
p irtito e e una e impalila di 
odine di denigrazioni I on 
t ini i te lupi di Ghino di lacco 
nei templi issiro babiloi es 
deli omp ignoge-om Pansei i 
d u t ongressi con hosti --s di 
Iruss'rdi e I ingegner Ligresli 
ospiti in sai i F quei lilol' a 
siili i prim i p igina de II AlKJMi' 
ni II Sl) I onda lunga tonti 
nu 1 tettimi • Fr mogli ilbori 
ili I ( al F le o idi senior mo 
divvero lun.he il governo i 
portai ì di mano il Gami ino 
fiondo Poi inehe ( meli i 
V moni 1 li ì m mei ilo al f ivo 
lo 
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Su la testa, giù la maschera 
M II mio unico Oi^i Proic Hi 
da inni so^na di proporr*, in tv 
un ptrsonau>gio ne li i pari ito 
ini. hi a Riva de I Garda al dt f 
le autunno invi rno di K unno 
dut tre ) I ospiti l'roii iti h i 
capito cht I ospilt (Mattili1.! 
di 1 proqr munì ti li VISIVI il pi r 
no intorno il (*u ile mr i lo 
st ntc titolante star svsti m ili i 
t iliana 1 asso nt Ila manica di 

tu bara ed e un imbroglio 
tentare iti risoivcn una situi 
/ioni pre t ina con un intir 
A nto i sterno ed estrani o l o 
spile televisivo può i ss, ri di 
r lottici neri 

1) Prestigli>st> pi re hi inU r 
n i/ionali 1 quindi non p ir 
tante i non capi nt< ine tu 
pt re h( I i inai^ioran/ i dt i no 
stri prese ni iton < onosei le Ini 
mit stranieri i volti pi i^io 
dell it ili ino e quindi si linnt i i 
seller/ire siili » non umilimi i 
bilit t () f i di più prt ridi tn u,\ 
ro idciirjttur i I ospil» straniero 
pi re tu' j) irl i l i su » Inibii i yli 
nf \ il vi rso 

l ) Ospiti imfjn t i (Uh\k I 
noe un prevedibili quanto 
spencolato uomo politico e he 
I ise i indo per un inornt nto le 
sue in uisioni di ri sponsabili 
t \ si concede un i p uisa frivo 
II i dnnostr ire disponibilità 
si riso di II umorismo imi unta 
insomma Cine sto ospite VK in 
tr Ut ito e on irresistibili iti fé 
ri n/,.\ e un \ (int i e unosila e o 
mi fosse un al» no !.ei u,u ìrda 
I i ti levisione}i Ma non mi di 
ca' I-la un i tannai ì nomi ili 
con dt i deliziosi I) imbuii' Oh 
M idonn i mi l'L) \ piccolo e m 
tav i nt le oro dell i p trrtxchi \? 

L quisi svic in dallo stupore 
ì ) C (7SO Ut!}U!l<> I IplCO OSpi 

te dii talk show non vie ne 
convix ato e on un ì ti li ton it i 
co ut si fa ibitualmi nte in i 
ri pi rito ittr wt rso una n t \\ i 
nt i b tssifnndi ( erti ospiti < re 
do vi libino |><->rt iti netjli studi 
i o n i uit'ttoni torri lido auto 
mi / /o us ito un te pipo d ili i 
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sc|u idr i di I buoni i stunu Si 
tr iti i di i ni ìr^ni iti v nt< on 
un p tss ilo il i non diui< ut i i 
n si no il t ilk show v i . f irsi 
frit»t*t rt t spi ni liti di II i mi 
e roc rimiri ilit 11 di 1 sotti busi o 
ini tropolit ino i m in In Ut tr t 
vestili drou iti ri i ii| 11 il pi i h 
i unosil i di I pubblu « di II I i 
st i i un ridi m i t li t i o ut i 
si r it i) i S!IL> ili d ì t sp >SI/IO 
ni C on qui sto tipi li < spiti st 
plot ur i il! t pi ili i il t unsi uh 
to bnvido i he pt K O T I I it hi 
ni» me dio ili fronli il ti stimo 
n, di un i ii ilt i i In si ii l)i i 
ioni »n ì t ia si <. hi il i mihitlo 
ri poss i spn// in sol d in» t i 
pi > 1 uni in t i d >Ii uh ) li nt i 
ri ipt rtur i mi ni ili (cor u \ i o 
spropositato privili e, indo il 
divi rso i si ipi o di \m e mi in 
ti i < I suo ultimo i Ik | i 1 it 
ti II/IOIK i prov in nuli ir i / 
si use tu i di p iss m | i r i| o- riti 
i i oniplie i ili 11 1 si» K t i t I » i 
in fonili) I unii i \t t i n s] uis i 

bile I r i un pò lo trovi remo 
scritto inche sui portai e neri di 
in utili*, i ( de litro i e iixcolati 
ni diiard ite chi stinto imiti 
Inorridite pianici te i verino 
unitivi M i sedili tee i i comi 
vuok il l-k nt tton pt nsiero 
« oinpr iti I rull ili i 

1 ì // <>/ttiro <on ( IÌJI praprt 
OHI sto I I ospiti piti tradi/io 
u k i hi un ito \ se noti rt il 
tintilo i di i e >nti nitori t\ con 
un inomi nto di spe tt itolo vi 
ro 11 i umico irriva pochi mi 
miti prim i tli 11 t messa in on 
I i s il LI e i eji nitori di I prò 

î r unni i U KM ((Ut III etti lo fir 
m UH < n< ri ditone* la sta elt i 
si i / i pi nitro spinarsi oltre 
sul p ino della e ri itivi! i ) < si 
t sibisc i m I proprio ioli uni ito 
rt pi dono si mpn qui ilo fun 
/ii n ik pt R In spe rimi nt »tis 
sinio di nitori ignoto i t o 
nini |iu liquor ilo pir non si al 
tiri i diritti Si ii di i timi il in 

della tnsmissioni St Gmi 
Proietti riunirà a fornirci in t\ 
questi quattro tipi fondameli 
tali più iltn che lui conosce 
quanto noi ivrà un riscontro 
particolare i mio parere Co 
me ò giusto avere qu indo si 
iettano le maschere proprie e 
altrui e si svtl ino dei piccoli i 
ignudi segreti mistificatori Co 
me quando si pir l i in (elevi 
rione come s pad i nt Ila vit » 
alternando e ioe il le p irole bu 
nxratnhe le paroli usuili for 
ti ma vi re Ci Mi prov ito do 
merita sera Piolo Kossi s 
Raitre in Su 1 \ tt sta sp ut in 
do il pubblico i nu >a I) t un i 
parte quelli che si sono I ist iati 
ir istornart i^ tutti quei »i i/ 
(ah 1 ipcxrisia dello M riviri ) 
pn si dal l i n g u a i o torrenti 
Dal! altra quelli che sotto I i 
grandinata di membri i di a tre 
espressioni st itoloi^icht co 
munì sono riusciti i trovart un 
discorso polemit o t dispe r ito 
tra questi < i sono HK li io 
t i / 
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m o l l o più \c l iK o m e n t c d a q u a n d o h o si o p t i l o 
e hi- s o n o 111 o rd ine ali ibi-tic <i> 

11 optili! 111 litui r I) itlniist 1 uni nt ino 
I ut II 1 foin li \ 1110H1 1 niov ini tli I l'h 

lo p^opoiiLio'io pi r I 1 t 11 in 1 huu()ii\ (t'udii 
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